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r crescenle da pane del le
I  l e n n s  l a  d o m a n d a  d i
r inlormazione sul1a pro-

pria realtà e sulle sue trasfor-
m a z i o n i ,  s u l l a  e l a h o r a z i o n e
culturale delle donne in questi
ann i  e  sLr j  luogh i /ambi t i  in  cu i
queste risorse informative sra-
no disponibi l i  e accessibi l i .  I
I inguagg i  documentar i  e  i  s j -
stemi di classificazione comu-
nemente adottati dalle biblio-
teche,  che cond iz ionano e
orientano la ricerca della lettri-
te  le l to re  s i  sono spesso r i i c -
lati strumenti per nulla neutri
e  ase t t i c i :  1e  "paro le"  de l le
donne sono state per lo più
occultate e alterate. Si è così
awiato da parte dei centri di
documentazione delle donne
un percorso f inal izzato al la
creazione di spazi e strumenti
che garantiscano un accesso
cor re t to  a i  temi  de11a rea l tà
femmin i le  anche su l  p iano,
non irrilevante, dell' organizza-
zlone documentaria.
Su questi temi sabato 6 marzo
presso la sala del Grechetto di
Palazzo Sormani si  è svolto,
con i1 patrocinio della Regione
Lombardia, un incontro pro-
mosso dalla Biblioteca comu-
nale, in collaborazione con il
Centro di studi storici sul rno-
vimento di l iberazione del la
donna ln Italia, la Rete infor-
mativa di genere femmini le
"lrrrru" e i l  Centro di docu-
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mentazione giornal iste "Ma-

tilde Serao".

Alcune proposte

L' intervento del la presidente
della Giunta regionale Fiorella
Gh i la rdo t t i  ha  aper to  i  lavor i .
sottolineando I'importanza di
questo tipo di iniziative e del-
la cooperazione tra puhhJico e
privato sui problcrni dell'infor-

mazione, in part icolare sul la
battaglia per le pari oppofiu-
nità, contro il sessismo nel lin-
guagg io  quot id iano,  che è
specchio delf invisibilità e de1-
la difficóltà del riconoscirrren-
to del le donne sul piano so-
ciale. Sono segulte quattro re-
Iaz ion i ,  r i spe t t i vamente  d i
Luc iana De Georg io ,  Mar ia
B e a t r i c e  P e r u c c i .  E u g c n i a
Galateri, Antonella Barina, che
hanno proposto al pubblico
altrettanti stÍumenti d'informa-
zione: 1) I'antologia Con uoce
di donna, che raccoglie le di-
dasca l ie  re la t i ve  a l le  au t r i c i  e
a l le  opere  presenta te  ne11e
mostre tenutesi nel mese di
marzo  presso la  B ib l io teca
Sormani dal 1987 aI 1992; 2) il
l h e s a u r u s  d i  p a r o l e - c h i a v e
Linguaggio donna, creato e
costruito su11a base delle paro-
le tratte dai testi del movimen-
to delle donne, posseduti dal
Centro di studi stodci sul lno-
vimento di l iberazione del ia
donna; 3) i l  dossier tematico
La parola ba un sesso (?), Vo-
dotto dal Centro documenta-
z iooe g io rna l i s te  "Mat i lde

Serao"; 4) Ia púma rete infor-
mativa naztonale di genere
femminile, "rrrrrn", una banca
dati promossa dal Gruppo do-
cumentazione e informazione
del Coordinamento nazionale
dei centr i  donna, al la quale
aderiscono già oltre venti  cen-
tr i  di  documentazione de1le
donne. Vi sono coinvolte r i-
cercatrici, bibliotecarie e docu-
mentaliste che lavorano in di-
verse  agenz ie  in fo rmat ive
(dal la Bibl iofeca îazionale
centrale a istituti universitari, a
centr l  di  documentazione). È
btala prcsentata al pubblico in
ques ta  occas ione med ian te
una dimostrazione pratica che
ne ha illustrato la semplicità di
consu l taz ione e  le  svar ia te
poss ib i l i tà .  Essa u t i l i zza  i l
software cDS-rsrs distr ibuito
gra tu i tamente  da l l ' uxssco e
I 'appl icat ivo comprende at-
tualmente un archivio per mo-
nografie, materiale grigio, au-
d iov is iv i .  spog l i .  segna laz ion i
(articolato con varie maschere
di input) oltre all'archivio Effe
per i periodici. La sperimenta-
zjone della base dati è già

Un'infurmazione
delle/perle
donne?

Milano: "Risorsa informazione
donna " ripropone I' esigenza
di una documentazione "al femminile"

Il manifesto del convegno "Risorsa informazione donna" (Gonciarova Natalia Sergheevna,
Primaú era in cíttà, 1991,).

53



'*iata presso i cenrri docu- tura delle biblioteche della Biblioteca nazionale Braidense sulle donne, 1992-1993, ha

mentazione donna di Roma, provincia e si è soffermata sui ha annunciato la pubblicazio- caîattefe multimediale e pre-

di Cagliari, di Milano (Don- àati relatlvi all'ùtenza femmi- ne di una bibliografia sulla senta, accanto ai testi di narra-

nalavóroclonna, Centro stucli nile presentati nelf intervento stampa femminile lombarda. tiva e di saggistica, riviste, ras-

storici  sul movimento di l ibe- del lé bibl iotecarie del la Inf ine Ester Sabatino, del la segne stampa, vignette satir i-

ozroîe della donna in ltalia), Sormani. Gabriella Lazzertni Casa di accoglienza delle don- che, videocassette e dischi re-

diFerrara. Sono possibili di- della Libreria clelle donne di ne maltrattate di Milano, ha centemente acquisiti dalla bi-

verse forme di adàsione, a se- Milano e Adriana Perrotta colto i  nessi tra la scarsa visi- bl ioteca. Nell 'atr io del la bi-

conda che si abbia interesse Rabissi, entrambe insegnanti, bilità sociale, la disinformazio- blioteca è stato inoltre proiet-

alla consultazione, all,abbona- hanno evidenziato I'importan- ne e le violenze commesse sul tato per tutto il mese non-stop

mento e a1 possesso delf inter- za diun linguaggio non sessi- corpo delle donne, mentre il docudramma Olocaustopri-

faccia amichevole cuune (per sta nella r.rrlohi le resistenze Luisella Veroli, dell'Asso- uato: ipotesi su Simone rÍ/eil di

stampe e ricerche), all'acqui- del1e stesse alunne al cambia- ciazione culturale "Melusine", Franca Alessio (1992).

sto dell,applicativo rrrrrH, ad mento. Si è inoltre delineata ha sottolineato la necessità di La seconda mostra, Manifesti:

entrare in rete. l'interessante possibilità di un momenti come questo per un percorsi nella realtà delle don-

collegamento tra biblioteca, proficuo scambio di informa- ne, cxtata da Pucci Selva, pre-

I l  dibatt i to scuolé e radio, poiché Bruna zioni e come occasione di senta per la prima volta al

Miorelli di Radió Popolare ha coordinamento. pubblico milanese una selezio-

Tra gli interventi del pubblico offerto uno spazro a recensio- significativa e suggestiva

si è?istinto il contrìbuto di ni proposte da ragazze stl- Visibilità: due mostre sulla del1a più vasta raccolta conser-

esperienza e d'incoraggiamen- aentl si testi di uutti.i r.gnu- produzione delle donne vata dal Centro di studi storici

to di Anna De1 Bo É.'ftino, lati periodicamente dalle bi- sul movimento di liberazione

che ha annunciatolaricostitu- bliotecarie. Paola Gargiulo, di- A1 termine dell'incontro sono della donna in Italia, propo-

zione della Consulta femmini- rettrice de1la Bibliotèca usrs, state inaugurate due mostre, nendo immagini che valottzza-

le provinciale, ha ricordato ha inoltre illustrato una biblio- che sono dmaste aperte pres- no il patrimonio di conoscen-

I'atiivita svolta per lunghi an- grafia su rwomen's Studies so 1a Biblioteca Sormani fino ze e di pratiche elaborato dal

ni, in collaboiazione con i nelle biblioteche americane, al 3 apnle. La prima, Libri, pe- movimento delle donne.

punti donna e i gruppi di let- mentre Rita Carrarini della riod,ici e audiouisiui di donne I'ucittna De Georgio


